
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1852 

PRESJDENllA DEL PRESIDENTE BARONE ~!ANNO. 

SOM~JAl\10. Sualo di petizioni - 1Vonii11a di <JHattro 1neuilJrl per la C:onu,iissionc dcU~ finanze - Prcsenlazioue dì tre 
progetti di legge: 1• R1forn1a del'. diritti di gubeUa.; 2111 Disposizione provvisoria· nelt'ordCnatncnto deH'uz-icnda generale 
dell'interuo; 3° Spesa slraordittaria da destinarsi all'erezione di un palaz.:t> di giustizla i'n CÌatnbcri. 

La seduta è aperta alle ore 3 1/2 pomeridiane. 
911&.BEl.al) segretario, legge U verbate delt'ultima tornata. 

H quale vJenc approvalo senza osserrazionì. 
PBE81DE1'1i1TE. Si reca a conoscenza del Senato il sunto di 

due petìslonì ultimamente pervenute. 
Q(r.&BE.I.•, seçretarto, legge: 
119. Novantatrè individui dci comune di Arenzano, pro­ 

yincia di Genova, 
780. JJ vicarialo forense di Zoagli1 diocesi di Genora, 
Ra!segnano al Senato motivate islanie per la relerìone del 

progetto dì legge sul contratto civile del matrilnonio. 
781. Angelo Bruneri (petiiiooe mancante dell'autenticità 

della firma). 
PDElilDEl'tiTE. Debbo annunziare al Senato che il presi­ 

dente valendosi della facoltà concessagli nell'ultima adunanza, 
dì nominar egli i quattro membri cJre mancal'ano :dia Cam­ 
mìsstone di fìnanee, contabilità e bilanci, ha proceduto a tale 
nomina nelle persone dei signori senatori Di Co11egn.o Gia .. 
cinto, Mosca, Caccia e Re~is. 

l"R9&BTTI DI I.oEGCE ! BJJPU•IU. DE• 1'I&l.T'l'I DI 
C.&BBILL& j .DlllPOSUIOl\111 P80TWDOBI.& 811'1.i~ 
L'OaDIN&BBNTO DE.LII' A.ZllU'llD& G•lliBB.l.LE. DSIJ· 

.. ~INTEB.fli'O; 8Jl'E8.&. 8TBA.O•DIN&a1.1. D& •••n­ 
N&a81.&..LIL'IBBEZI01'1• DI IIN P.1.LAZ&O DIGlliil'l'IZI.& 
IN eIAJPtBBI'; 

PBEHDENTI!. La parola hl signor ministro delle finanie, 
presidente del Consiglio. 
tJ.t.To11a, presidente <lei Consiglio dei minlslrl, ministro 

delle fi,nanze. Ilo l'onore di presentare al Senato un progetto 
di legge allo scopo di riformare i dlrittt di gabella. Essendo 
esso molto prolisso, se il Senato me lo permette, lo deporrò 
sul banco del presidente (Vedi t• voi. Doc1'menti, pag. 395), 

Ho pur l'onore di presentare al Senato un progetto di legge 
avente per oggetto di sancire una disposizione provvisoria 
nell'ordinamento dell'ammlnlstrazlune centrale t e tinalmentc 
un terzo progetto inteso ad ottenere un credito dl 600,000 
lire, ripartibile sugu anni 1859, 1853 e 18M snl bilanciò dcl 
Ministero di grazia e giustizia per l'ereslcne di un nuovo 
pala"o di giustizia in Ciamberì (Vedi 2• vot, Documenti, pag, 
1243-927). 

Pregherei il Senato di volersi occupare più sollecitamente 
elle gll sarà possibile della legge per la riforma delle i:•belle. 
Se questa non è desiderala da molti, lo è porli da tutte quelle 
provincie che soggtacclouo da Gran tempo a questa tassa, 
dalla quale con ragione si credono aggravate ingiustamente. 

Siccome i contralll cosli attuali appaltatori sono duraturi 
per tre anni in modo Indefìnito, ma si possono sciogliere 
mediante un preventivo avviso di 6 in 6 mesi, cosi sarebbe 
assaì da desiderare cl1e iJ G(n'erno potesse dare questo diftl­ 
damento prima del finire dell'anno corrente, cioè del corrente 
mese. 
Quindi pree;herei il Senato, per quanto lo coruporlì la gra­ 

vilò deli'argomenlo, di s11ingere l'esame di questa leg11e. 
Parimenti la legge che contiene una disposizione tramt, 

toria per ia riforma delle aziende generali deU'iuterno, rive­ 
ste un carattere d1urgcnia, doYentlo, ove sia approvata dal 
Senato, mandars(in esecuzione pel primo deH'anno venturo; 
•••ebbe pure quindi altamente desiderabile che questa di­ 
sposizione fosse sancita il più prestamente poss-ibiJc onde aver 
facoltà di applicare la nuova legge io tempo opportuno. 

Non consta-essa fuorc.bè di un solo articolo: articolo il 
quale certo reca con sè un'i1uportanza lttciJmeute apprl'z~ 
zabile. 
Nondimeno il Senato ra\•viserà for:e utile ll discn\erlo 

prima di comin.ciare altre discussioni, le quali aggirandosi 
&opra argomento gravissimo richiederanno· parecchie sedute 
e fors~ più d_i una settimana prima di ~sser portate a compi­ 
mento. 

Pregherei perciò nuovamente Il Senato di voler procedere 
alla discussione di questo progelto prima di Intraprendere 
quella concernente la legge sul contratto civile del matri· 
monlo; come pure di •edere modo cl1e subilo dopo que­ 
sta avesse luogo la discussione sulla riforma dei diritti di 
gabella'. 
PKUIDftTE. Ho l'onore di dare alto al signor ministro 

delle finanze della presentazione dei tre progetti di legge testè 
'deposti sul tavolo della presidenza. 

Per ciò che appartiene all'urgenza da lui chiesta sopra due 
di questi progetti, in non mi trovo in condizione di poter 
provocare un vo\o detisivo del Senato, iuqua.ntochè esso non 
è in numero le1ale. Tultayia io penso che se non vi ha osS'!:r­ 
vazionc in contrarlo, possa ìnten<lersi abbia Il Senato i·ic-0no­ 
sciul"<) tacitamente 1a convenienza di la.le domanda d'urgenza. 
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D'altra parte esso non è (almente carico d'affari che non gli 
sia allatto libero di poter procedere nella disamina di quelli 
che gli sono commessi con una gradazione corrispondente 
alla diversa gravità degli affari che ha per le mani, e far s\ 
che i desiderii del signor ministro delle finanze siano ìntlera­ 
mente soddisfatti. 
!lesta qui a parlare della domanda speciale d'urgenza falla 

per una legge che presenta solamente un articolo in discus­ 
sione, che è quella sulle riforme da farsi nell'azienda ded'tn­ 
terno in quanto aÌ1particnc al servizio dci tre Ministeri, dì 
grazia e giustlala, interno e lavori pubblici. 

Vi sarebbe modo, trattandosi di una legge di un solo artl­ 
colo, di riunirsi no d'ora negli uJfizi, nei quali sarebbe tosta­ 
mentc distribuita copia del medesimo, onde poter scegliere il 
rispettivo commi~sario. 

Se il Senato ciò approva, io lo pregherei, dopo chiusa 
questa seduta, di passare negli uflìii, lo darò le disposi­ 
zioni perchè si abbiano cinque copio pronte per gli uffizi. 

DI BOJllTMZEHOl.O. Se il Senato in corpo non è eostl­ 
tutto legalmente per deliberare, non so come sarebbe legal­ 
mento costituito suddividendosi. 

PBS81DENTE, Farò osservare che nella ripartizione del 
Senato negli uffizi non st è mai cercato il numero legale ; 
basta che in eiaschedun uffizio vi sia un numero di senatori 
che possa rappresentare, -se non la mag1ioranza, una. parte 
almeno ragguardevote. 

Ciò è sempre bastalo perehè gli uffizi potessero congre­ 
garsi: In conseguenza non trattandosi qui di una delibera­ 
zi9ne formale, etl essendo libero il Senato di cnngregarat in 
tale forma quando stima, credo che nulla osti a elle questa 
legge passi fin d'ora negli uffi•i. (Segni di adesione) 
Pare che ii Senato abbia abbraccialo questo mio divisa .. 

mente 1 onde lo lo prego a volersi radunare negll urliit 
Intanto dichiaro la presente seduta sciolta. 

1,a seduta <i levata.alle ore 41/4. 


